
CHRONOS E KAIROS

La relazione parte dalla visione della cultura greca antica e illustra l’interpretazione 
della tradizione cristiana dei termini Chronos e kairòs tramite la concezione di S. 
Agostino.  Si  mette  in  luce  poi  l’attualità  della  riflessione  di  Qoelet:  la  coerenza 
dell’agire,  la  dedizione incondizionata  a ciascun frammento dell’agire  nel  tempo, 
sono rese possibili dal riferimento a ciò che sta oltre il tempo
Nella  seconda  parte  la  relazione  mostra  la  plausibilità  della  visione  cristiana 
nell’approccio alla problematica del tempo del lavoro e della festa. Tempo di festa e 
tempo feriale  del  lavoro  sono  le  due  facce  della  vita.  La  ferialità  mostra  che  il 
compimento non è ancora raggiunto. La festa lo fa pregustare rendendolo certo: 
l’incompiutezza non è più tragica.
Per questo la difesa della domenica non è quella che fa una lobby, sostenendo gli 
interessi dei suoi aderenti ma è la difesa dell’interesse di tutti alla buona qualità dei 
tempi comuni.  Il  tempo del produrre deve trovare  la sua misura nel  tempo della 
gratuità. 
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